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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – “AMPLIAMENTO DEL CAMPUS UNIVERSITARIO DEI RIZZI-UDINE”  

Decreto a contrarre e contestuale affidamento del SERVIZIO DI REDAZIONE DEL PROGETTO DEFINITIVO, 
PROPEDEUTICO ALLA RICHIESTA DI COFINANZIAMENTO FONDI PNRR.

RDO N. 36639

CIG: 93166896FA    NUMERO GARA: 8640903 

 

Il Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa 

Visti: 

la L.R. n. 21/2014 recante “Norme in materia di diritto allo studio universitario”, come da ultimo 

modificata dalla L.R. n. 24/2020;  

il D. P. Reg. n. 277/Pres. di data 27/08/2004 e successive modifiche ed integrazioni con cui è stato 

approvato il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali; 

la D.G.R. n. 852 del 12 giugno 2020 con cui è stato rinnovato l’incarico di Direttore generale dell’Ardiss al 

dott. Pierpaolo Olla, già assegnato con D.G.R. 2278 del 27 dicembre 2019, a decorrere dal 02/08/2020 e 

fino al 01/08/2023; 

il decreto n. 107 del 29/01/2021 con cui è stata approvata la nuova articolazione dell’Agenzia Regionale 

per il Diritto allo Studio – ARDiS, in considerazione del mutamento organizzativo a seguito di 

ristrutturazione aziendale dell’Agenzia regionale; 

il decreto n. 236 del 24 febbraio 2021 di conferimento di incarico di Posizione Organizzativa denominata 

“Conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare” all’arch. Elena Morassutti; 

il decreto n. 248 del 25 febbraio 2021 di Assegnazione personale e attribuzione deleghe Posizione 

Organizzativa denominata “Conservazione e valorizzazione del patrimonio immobiliare” istituita presso la 

Direzione generale dell’Agenzia regionale per il diritto allo studio – ARDiS, all’arch. Elena Morassutti; 

il decreto n. 429 del 23/03/2022 ad oggetto “Bilancio di previsione dell’Agenzia Regionale per il Diritto 

allo Studio - ARDiS per l’esercizio finanziario 2022 e pluriennale 2022/2024 e documenti collegati. 

Adozione”, approvato con D.G.R. n. 563 di data 22/04/2022: 

Decreto n° 1141/ARDISSTRIESTE del 19/07/2022
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il D. Lgs n. 118 del 23/06/2011, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 

egli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, 

l'art. 13, comma 9, della L.R. n. 27 del 30/12/2014 (legge finanziaria 2015), ai sensi del quale, a decorrere 
dall'esercizio finanziario 2015, gli impegni di spesa e gli accertamenti assunti a valere sul Bilancio 
regionale indicano l’esercizio in cui viene a scadenza il debito o il credito secondo il principio della 
contabilità finanziaria di cui all’art. 3, comma 1, lettera b), del citato D. Lgs. n. 118 del 3/06/2011; 

il D. Lgs. 50/2016 avente per oggetto “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.;   

il D.L. n. 76/2020, convertito con L. n. 120/2020 così come modificato dalla L. n. 108/2021; 

il D. Lgs. n. 33/2013 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 

trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in particolare l’articolo 
26; 
 

Richiamati: 

il Regolamento (UE) 14 dicembre 2020, n. 2020/2094, che istituisce uno strumento dell’Unione europea 

per la ripresa, a sostegno alla ripresa dell’economia dopo la crisi COVID-19 il Regolamento (UE) 2021/241 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e la 

resilienza; 

il Decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 

nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti” (convertito in legge 1 luglio 

2021, n. 101); 

il Decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77 sulla “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e prime 
misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure”; 

il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 

luglio e notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota del 14 luglio 2021; 

il DPCM del 15 settembre 2021, che definisce le modalità, le tempistiche e gli strumenti per la rilevazione 
dei dati di attuazione finanziaria, fisica e procedurale relativa a ciascun progetto finanziato nell’ambito del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché dei milestone e target degli investimenti e delle riforme e 

di tutti gli ulteriori elementi informativi previsti nel Piano necessari per la rendicontazione alla 
Commissione europea; 

il Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze dell’11 ottobre 2021, “Procedure relative alla 
gestione finanziaria delle risorse previste nell’ambito del PNRR di cui all’art.1, comma 1042, della legge 30 

dicembre 2020, n.178; 
 

Visti: 

la L. 14 novembre 2000, n. 338, recante “Disposizioni in materia di alloggi e residenze per studenti 

universitari”, in particolare l’art. 1, co. 3, secondo cui con decreto del Ministro dell’università e della ricerca, 

sentite la Conferenza dei Rettori delle Università italiane e la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 

Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, sono definite le procedure e le modalità 

per la presentazione dei progetti e per l’erogazione dei cofinanziamenti previsti dalla legge stessa”; 

il D.M. 1256 del 33.11.2021 che definisce, ai sensi dell'art. 1, co. 4, della l. 14 novembre 2000, n. 338, gli 

standard minimi dimensionali e qualitativi nonché le linee guida relative ai parametri tecnici ed economici 

concernenti la realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari; 

il DM n. 1257 del 30 novembre 2021 recante “Procedure e modalità per la presentazione dei progetti e per 

l’erogazione dei finanziamenti relativi agli interventi per strutture residenziali universitarie - V bando L. 

338/2000” pubblicato in Gazzetta Ufficiale serie generale n. 39 del 16 febbraio 2022 prevede che la 

progettazione sia eseguita con gli strumenti del Building Information Modeling (BIM); 

 
Considerato che: 

è intenzione del Ministero dell’Università e della Ricerca pubblicare il VI Bando in attuazione della Legge 
338/2000 che, recentemente modificata, prevede il cofinanziamento fino al 75% del costo totale da parte 
dello Stato per interventi rivolti alla realizzazione di alloggi e residenze per studenti universitari; 
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tra le tipologie di intervento ammissibile al cofinanziamento vi è anche l’ampliamento di strutture 

residenziali universitarie già esistenti; 
 

Richiamato il decreto n. 1068 del 06/07/2022 con cui, dando atto della nomina a RUP dell’arch. Elena 

Morassutti, si è disposto di approvare il Approvazione del Documento Preliminare alla Progettazione e del 

Quadro Economico provvisorio dei lavori di AMPLIAMENTO DEL CAMPUS UNIVERSITARIO DEI RIZZI, al fine di 

attivare la progettazione definitiva dell’opera al fine di ottenere il cofinanziamento MUR indispensabile per la 

realizzazione dell’intervento stesso; 

 Atteso che: 

si rende necessario procedere con urgenza alla redazione del progetto definitivo al fine di predisporre tutta 

la documentazione necessaria ad accedere al cofinanziamento MUR, facendo ricorso a risorse esterne 

all’Agenzia vista l’indisponibilità del personale dipendente dell’Agenzia e dell’Amministrazione regionale a 

seguito interpello andato deserto; 

il progettista deve essere ricercato tra quelli esperti nell’ambito della realizzazione di studentati con 

l’utilizzo gli strumenti del Building Information Modeling (BIM) e deve assicurare la reazione di tutti gli 

elaborati progettuali in conformità ai disposti del bando MUR oltre a fornire tutta l’assistenza necessaria 

all’inserimento della richiesta di cofinanziamento sul portale dedicato del MUR;  

 

Richiamati: 

gli artt. 23 e seguenti del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. che disciplinano le attività di progettazione delle opere 

di competenza delle Amministrazioni Pubbliche e i fini che le stesse devono perseguire nella corretta 

realizzazione dei propri compiti istituzionali; 

l’art. 32 c. 2 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ai sensi del quale le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 

ordinamenti, decretano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di 

selezione degli operatori economici; 

l’art. 36 c. 2 lett. a del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., così come modificato dall’art. dall’art. 51, comma 1, della 

legge n. 108 del 2021 ai sensi del quale le stazioni appaltanti possono procedere con affidamento diretto 

di servizi per affidamenti di importo inferiore a € 139.000,00;  

 l’art. 1, comma 450 della L. 296/2006 che, per gli acquisti di beni e servizi di importo inferiore alla soglia di 

rilievo comunitario, ha imposto anche alle amministrazioni regionali l’obbligo di utilizzare il mercato 

elettronico della pubblica amministrazione (MePA) presente sulla piattaforma gestita da CONSIP o altri 

mercati elettronici, ovvero il sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di 

riferimento; 

 

Precisato che: 
- preventivamente è stata contattata la COPRAT di Mantova che ha progettato e diretto la realizzazione 

dell’attuale Casa dello studente “Nova Domus Utinensis” e che, quindi, conosce lo stato di fatto e le 
problematicità intrinseche nell’intervento di ampliamento del Campus, ed è esperta nella progettazione degli 
studentati con gli strumenti BIM, come da richiesta del MUR ed è pertanto ampliamente qualificata per svolgere 
il Servizio in menzione; 
- la COPRAT ha concordato con il RUP l’applicazione di un ribasso pari al 10% sull’importo del Servizio in parola 
calcolato ai sensi DM 17.06.2016 che, pertanto, ammonta a complessivi € 125.000,00 (CNPAIA ed IVA esclusa); 

 
Ritenuto pertanto di procedere all’affidamento diretto del Servizio di progettazione definitiva e coordinamento 
per la sicurezza in fase di progettazione, previa pubblicazione di apposita RDO sulla piattaforma  eAppaltiFVG, 
interpellando la COPRAT di Mantova, esperta nella progettazione di studentati che conosce a fondo le 
problematiche costruttive di questa tipologia costruttiva ed anche le specificità morfologiche ed urbanistiche 
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dell’area in cui dovrà essere realizzato il nuovo edificio ed è, quindi, in grado di portare a termine con urgenza, 
perizia e diligenza il Servizio in menzione, secondo le necessita dell’Agenzia, come specificato nel disciplinare 

d’incarico redatto dal RUP, come di seguito indicato: 
 

RDO 36639  - CIG: 93166896FA    NUMERO GARA 8640903 

importo a base d’asta per il Servizio in oggetto calcolato ai sensi DM 17.06.2016 e già ribassato del 10% 

pari ad € 125.000,00 (CNPAIA ed IVA esclusi) ed alle condizioni indicate nel Disciplinare d’incarico allegato 

alla RDO stessa ed accettato dall’affidatario in fase di presentazione dell’offerta; 

 

Visti: 

l’offerta presentata da COPRAT con cui confermando l’importo preventivamente concordato pari ad € 
125.000,00 (CNPAIA ed IVA esclusi) si è offerta di svolgere il Servizio in parola alle condizioni stabilite nel 
Disciplinare d’incarico sottoscritto per accettazione ed allegato alla RDO 

la regolarità contributiva della COPRAT di Mantova, DURC con scadenza al 13.10.2022;   

le dichiarazioni rese dall’affidatario in merito alla insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 
del Codice dei contratti pubblici allegati alla RDO mediante presentazione del DGUE; 

CIG 93166896FA emesso da ANAC e acquisito agli atti; 

Dato atto che: 

COPRAT dovrà presentare apposita polizza fidejussoria ai sensi art. 103 D.Lgs 50/2016 e s.m.i.: 

ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, il contratto sarà stipulato in modalità elettronica solo 

a completamento delle verifiche di legge che sono attualmente in corso;  

l’importo di affidamento del Servizio in menzione a favore della COPRAT, con sede a Modena in via 
Corridoni 56, C.F. e P.IVA 00401140207 è pari ad € 125.000,00, più CNPAIA per € 5.000,00, più IVA 22% 
per € 28.600,00 e, quindi, pari a complessivi € 158.600,00 (CNPAIA ed IVA compresi) trova copertura sulla 

Missione 4, Programma 4 Titolo II al Capitolo 2095 “Incarichi per la realizzazione di investimenti” 
dell’esercizio finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022/2024;  

 

Richiamata la delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione del 18 dicembre 2019 n. 1197, confermata in data 
23.12.2020 per l’anno 2021 che, ai sensi dell’art. 1 – commi 65 e 67 – della legge 23 dicembre 2005 n. 266, 

determina i soggetti e l’entità della contribuzione a carico del mercato di competenza delle spese di 
funzionamento dell’Autorità non coperte dal finanziamento a carico dello Stato; 

Accertato che la spesa inerente il contributo ANAC ammonta ad € 30,00; 

Preso atto che: 

la spesa di complessivi € 30,00 a favore di ANAC, sarà imputata tra le somme a disposizione del quadro 
economico dell’opera alla voce B.4), impegnata e finanziata nella Missione 4, Programma 4 Titolo I al 
Capitolo 1062 “Contributo ANACti” dell’esercizio finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022/2024;  

si provvederà con successivo apposito atto al versamento della relativa somma nei modi e termini 
disposti all’art. 3 dalla deliberazione 18.12.2019 n. 1197 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione: “modalità 
e termini di versamento della contribuzione”; 

Ritenuto, pertanto, di assumere il relativo impegno di spesa con scadenza dell’obbligazione nel 2022;  

DECRETA 

1. di affidare ai sensi dell’art. 36 c. 2 lett. a del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., così come modificato dall’art. dall’art. 
51, comma 1, della legge n. 108 del 2021, del Servizio di progettazione definitiva e coordinamento per la 
sicurezza in fase di progettazione, per un importo complessivo di € 158.600,00 (CNPAIA ed IVA compresi), 
di cui € 125.000,00 per il Servizio, € 5.000,00 per CNPAIA ed € 28.600,00 per IVA 22%, a favore della 

COPRAT, con sede a Modena in via Corridoni 56, C.F. e P.IVA 00401140207; 
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2. di impegnare nella Missione 4, Programma 4 Titolo II al Capitolo 2095 “Incarichi per la realizzazione di 

investimenti” a favore della COPRAT di Mantova l’importo complessivo di € 158.600, a valere sull’esercizio 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale 2022/2024;   

3. di impegnare nella Missione 4, Programma 4 Titolo I al Capitolo 1062 “Contributo ANAC” l’importo di € 

30,00 quale contributo dovuto dalla Stazione Appaltante all’ANAC e di riservarsi successivo apposito atto 

per il versamento della relativa somma, nei modi e termini disposti dalla deliberazione 18.12.2019 n. 1197 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione “modalità e termini di versamento della contribuzione”; 

4. che si potrà procedere all’affidamento del Servizio in via d’urgenza, previa trasmissione del decreto di 

affidamento come previsto nel Disciplinare d’incarico sottoscritto dal Professionista al momento della 

presentazione dell’offerta sul portale eAppaltiFVG; 

5. che l’affidatario dovrà presentare apposita polizza fidejussoria ai sensi art. 103 D.Lgs 50/2016 e s.m.i.; 

6. che ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D. Lgs 50/2016, il contratto sarà stipulato in modalità elettronica 

solo a completamento, con esito positivo, delle verifiche di legge; 

7. che l’obbligazione che discende dal presente affidamento e dagli impegni di cui ai punti 2) e 3) vengono a 

scadere il 31/12/2022; 

8. di dare atto che saranno rispettati gli obblighi di pubblicazione in materia di trasparenza, ai sensi dell’art.29 

D.Lgs n.50/2016 secondo le disposizioni del D.Lgs n. 33/2013. 

 

 

Il Responsabile Delegato di Posizione Organizzativa 
arch. Elena Morassutti 

(firmato digitalmente) 
 

 

 

 

 

Responsabile dell'istruttoria e RUP arch. Elena Morassutti 

 


